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COMUNE DI SAN MARCELLO
PROVINCIA DI ANCONA

IMPOSTA COMUNALE SUGLI IMMOBILI

 D.L.VO 31.12.1992, N.504. REGOLAMENTO.

Art. 1 .- AMBITO DI APPLICAZIONE E FINALITA' DEL REGOLAMENTO

  1) Il presente regolamento e' adottato sulla base della potestà regolamentare attribuita al Comune dagli articoli 52 e 59 del D.Lgs 15 dicembre 1997, n. 446 e dall'art. 50 della Legge 27.12.97, n. 449.

 2) Esso disciplina l'applicazione di alcuni aspetti dell'Imposta Comunale sugli Immobili, I.C.I. , di cui al D.Lgs. 30 dicembre 1992, n. 504 allo scopo di:

 a) semplificare gli adempimenti in capo ai cittadini;

 b) semplificare e razionalizzare i procedimenti di accertamento;

 c) potenziare la capacità di controllo e di verifica della base contributiva; 

 d) definire i criteri di stima per l'accertamento delle aree fabbricabili;

 e) indicare i procedimenti per una corretta, efficace, efficiente ed economica gestione del tributo.

 3) Per quanto non disciplinato dal presente Regolamento, si applicano le disposizioni di Legge vigenti.

 4) Per effetto dell'art. 23 della Costituzione che stabilisce, in materia tributaria, il principio "di riserva di Legge", non possono formare oggetto di modifiche regolamentari:

 a) il presupposto d'imposta (possesso di immobili);

 b) l'oggetto dell'imposta (immobili);

 c) la base imponibile (valore degli immobili e criteri di determinazione del valore degli stessi);

 d) i soggetti passivi.

 5) Ai soggetti passivi non e' applicabile tra essi il principio della solidarietà passiva, in quanto ognuno risponde per la propria quota d'imposta.

 6) Il presente Regolamento non può eliminare o attenuare esenzioni, riduzioni e agevolazioni d'imposta, ma può introdurre a favore del soggetto passivo nuove o più favorevoli esenzioni, riduzioni ed agevolazioni.

Art. 2 .- ORGANO COMPETENTE ALLA DETERMINAZIONE DELLE ALIQUOTE I.C.I. NONCHE' DI EVENTUALI ESENZIONI, RIDUZIONI E DETRAZIONI D'IMPOSTA

Per effetto dell'art. 42, comma f) del Decreto Legislativo 18.08.2000, n. 267, compete alla Giunta Comunale determinare, per ogni periodo d'imposta, le aliquote nonché le esenzioni, le riduzioni e le detrazioni d'imposta.

Art. 3 .- AREE FABBRICABILI

 1) Fermo restando che il valore delle aree fabbricabili e' quello venale in comune commercio al 1 gennaio di ogni anno , come stabilito nel comma 5 dell'art. 5 del D.Lgs. n. 504/92.

 2) In caso di utilizzazione edificatoria dell'area, anche a carattere abusivo, la base imponibile I.C.I. e' data dal valore venale dell'area da qualificare edificabile, sino al momento della data di ultimazione dei lavori di costruzione, ricostruzione o recupero, ovvero, se antecedente, dalla data in cui il fabbricato costruito, ricostruito o recuperato, e' comunque utilizzato. Ai sensi del D.P.R. 22 aprile 1994, n. 425, il fabbricato s'intende ultimato quando il proprietario ne richiede il certificato di abitabilità o agibilità.

Art. 4 .- ABITAZIONE PRINCIPALE

1) Costituisce abitazione principale:

a) quella nella quale il soggetto passivo, residente nel Comune, vi dimora abitualmente e la possiede a titolo di proprietà o di altro diritto reale di godimento.

b) abitazioni utilizzate dai soci delle cooperative edilizie a proprietà indivisa;

c) Alloggi di edilizia residenziale pubblica (E.R.P.) realizzati dal Comune o dall'Istituto Autonomo Case Popolari (I.A.C.P.);

d) abitazioni possedute a titolo di proprietà o altro diritto reale di godimento da soggetti anziani o disabili che acquisiscono la residenza in Istituti di ricovero o sanitari a seguito di ricovero permanente, a condizione che le stesse non risultino locate;

e) Unità immobiliari possedute a titolo di proprietà o altro diritto reale di godimento da cittadini italiani residenti all'estero a condizione che le stesse non risultino locate.

Si considerano inoltre abitazioni principali unicamente per la determinazione dell’eventuale aliquota agevolata:

a) Abitazioni concesse in uso gratuito a parenti in linea retta fino al 2 grado;

2) Sono considerate parti integranti dell'abitazione principale le sue pertinenze, ancorché iscritte distintamente in catasto.

L'assimilazione opera a condizione che il proprietario o titolare di diritto reale di godimento, anche se in quota parte, dell'abitazione nella quale abitualmente dimora, sia proprietario o titolare di diritto reale di godimento, anche se in quota parte, della pertinenza e che questa sia durevolmente ed esclusivamente asservita alla predetta abitazione;

 3) Ai fini di cui al precedente comma 2), s'intende per pertinenza il garage o box o posto auto, la soffitta, la cantina, che sono ubicati nello stesso edificio o complesso immobiliare nel quale e' sita l'abitazione principale;

 4) Resta fermo che l'abitazione principale e le sue pertinenze continuano ad essere unità immobiliari distinte e separate ad ogni altro effetto stabilito nel D.Lgs. n. 504/92, ivi compresa la determinazione, per ciascuna di esse, del proprio valore determinato sulla base della rendita catastale. Resta altresì fermo che la detrazione spetta solo per l'abitazione principale, traducendosi, per questo aspetto, l'agevolazione di cui al comma 2) nella possibilità di detrarre dall'imposta dovuta per le pertinenze la parte dell'importo della detrazione che non ha trovato capienza in sede di tassazione dell'abitazione principale;

 5) Le agevolazioni sopra descritte sono rapportate al periodo dell'anno durante il quale permane la destinazione dell'unita' immobiliare ad abitazione principale.

Art. 5 .- ESENZIONI

 1) Sono esenti dall'imposta:

 a) Gli immobili posseduti dallo Stato, dalle Regioni, Dalle Province, dagli altri Comuni, dalle Comunità montane, dai Consorzi fra detti Enti, dalle Aziende U.S.L. non destinati esclusivamente a compiti istituzionali;

 b) I fabbricati utilizzati da Enti non commerciali a condizione che gli stessi, oltre che adibiti esclusivamente allo svolgimento di attività assistenziali, previdenziali, sanitarie, didattiche, ricettive, culturali, ricreative, sportive, nonché alle attività di cui all'art. 16, lettera A), della Legge 20 maggio 1985, n. 222, siano anche posseduti dall'Ente non commerciale utilizzatore. Pertanto, l'esenzione in argomento non può essere riconosciuta quando l'utilizzatore del fabbricato sia una società, ancorché cooperativa, anche avente scopi assistenziali, cio' in quanto le predette società non rientrano nella definizione di Ente non Commerciale.

Art. 6 .- RIDUZIONI

 1) Ai fini della riduzione del 50% dell'imposta, si considerano inagibili o inabitabili i fabbricati di fatto non utilizzati che versano in un degrado strutturale (fabbricato diroccato, pericolante, fatiscente e simili) superabile non con interventi di manutenzione ordinaria o straordinaria, bensì solo con interventi di restauro o risanamento conservativo e o ristrutturazione edilizia ai sensi dell'art. 31, comma 1, lettere c) e d) della Legge 5 agosto 1978, n. 457. 

Art. 7 .- RIMBORSI

  1) Su richiesta dell'interessato, il Funzionario Responsabile dispone il rimborso dell'imposta pagata per le aree successivamente divenute inedificabili, secondo quanto disposto nei punti seguenti: 

 1.1 L'inedificabilità delle aree predette deve risultare da atti amministrativi del Comune ( quali gli strumenti urbanistici generali o loro varianti) ovvero da vincoli imposti da leggi nazionali o regionali.

 1.2 l'ammontare delle somme da rimborsare e' così determinato:

 a) per le aree che, nel periodo al quale si riferisce la richiesta di rimborso, non sono state coltivate in regime di impresa, e' rimborsata l'intera imposta versata;

 b) per le aree che, nel periodo predetto, sono state coltivate in regime di impresa, e' rimborsata l'imposta in misura pari alla differenza tra quanto corrisposto in base al valore dell'area già fabbricabile ai sensi dell'art. 5, comma 5, del D.Lgs. n. 504/92 e quanto sarebbe stato dovuto in base al valore agricolo delle aree medesime ai sensi del comma 7 del medesimo art. 5. 

 1.3 il diritto al rimborso e' riconosciuto a condizione che:

 a) non siano state rilasciate concessioni e/o autorizzazioni edilizie per interventi di qualsiasi natura sulle aree interessate;

 b) gli strumenti urbanistici generali o loro varianti abbiano ottenuto l'approvazione definitiva da parte degli organi competenti od i vincoli di inedificabilita' derivino da disposizioni legislative approvate definitivamente;

 c) comunque, non vi sia stata utilizzazione edificatoria, neanche abusiva, dell'area interessata o di una parte, a prescindere dagli eventuali provvedimenti amministrativi adottati in merito all'abuso; 

 1.4 il rimborso compete per non più di tre periodi d'imposta, durante i quali l'imposta e' stata corrisposta sulla base del valore delle aree edificabili; 

 1.5 La relativa istanza di rimborso deve essere presentata, a pena di decadenza, entro tre anni dalla data in cui l'area e' divenuta inedificabile ai sensi del punto 1.1 del presente comma.

 2) Le modifiche di rendita catastale in conseguenza di ricorsi prodotti dai contribuenti, hanno effetto dall'anno di tassazione successivo a quello nel corso del quale le modifiche medesime risultano essere state annotate negli atti catastali (cosiddetta "messa in atti") da parte del Ministero delle Finanze Dipartimento del Territorio (ex U.T.E.). Pertanto, l'eventuale rimborso della maggiore imposta versata spetta per le annualità successive all'anno in cui si e' verificata la modifica della rendita catastale. 

 3) Per i fabbricati non ancora iscritti a catasto, qualora l'Ufficio competente, gia' U.T.E.

(ora Ufficio del Territorio), attribuisca una rendita catastale definitiva inferiore a quella dichiarata dal contribuente, il Funzionario responsabile dispone il rimborso d'Ufficio entro 90 giorni dalla relativa comunicazione al Comune. 

 4) Non vengono effettuati versamenti e rimborsi quando il loro importo, riferito a tutti gli immobili posseduti da un singolo soggetto passivo non supera lire 4.000. 

Art. 8 .- VERSAMENTO D'IMPOSTA E RISCOSSIONE COATTIVA

 1) Non esistendo il vincolo di solidarietà tra i soggetti passivi del tributo, l'imposta, di norma, e' versata autonomamente da ciascun soggetto passivo del tributo, proporzionalmente alla quota ed ai mesi dell'anno nei quali si e' protratto il possesso. Tuttavia, si considerano regolari i versamenti effettuati da un contitolare anche per conto degli altri (anche qualora la dichiarazione già presentata o la comunicazione non sia congiunta), purché la somma versata rispecchi la totalità dell'imposta relativa all'immobile condiviso. 

 2) La norma del precedente comma 1), secondo periodo, si applica anche per versamenti effettuati con riferimento a periodi d'imposta pregressi.

 3) Per il calcolo dei mesi dell'anno nei quali si e' protratto il possesso, si computa per intero il mese di 31 giorni quando il possesso si e' protratto per almeno 16 giorni; si computa per intero il mese di 30 giorni quando il possesso si e' protratto per almeno 15 giorni; si computa per intero il mese di febbraio quando il possesso si e' protratto per almeno 15 giorni. 

 4) L'imposta deve essere versata al Concessionario della riscossione tramite apposito conto corrente postale, oppure direttamente al Concessionario stesso presso i propri sportelli.

5) In conseguenza di quanto disposto dal precedente comma 4), la riscossione coattiva del tributo per omesso, ritardato o insufficiente versamento viene effettuata con la procedura di cui al R.D. 14.4.1910, n. 639.

Art. 9 .- COMUNICAZIONE

 1) Allo scopo di semplificare gli adempimenti a carico dei contribuenti, e' soppresso, a decorrere dalla data di entrata in vigore del presente regolamento, l'obbligo della presentazione della dichiarazione o denuncia di cui all'art. 10, comma 4, del D.Lgs. n.504/92.

 2) La dichiarazione o denuncia già presentata con riferimento a periodi d'imposta precedenti a quello di entrata in vigore del presente Regolamento rimane valida ed efficace qualora non si verifichino modificazioni dei dati ed elementi precedentemente dichiarati.

 3) Qualora invece si verifichino le variazioni di cui al precedente comma 2) e, comunque, ricorrano i casi di acquisto e cessione di immobili, o modificazioni di soggettività passiva, il contribuente e' tenuto a darne semplice comunicazione al Comune con la sola individuazione dell'unita' immobiliare interessata.

 4) La predetta comunicazione può essere sottoscritta e presentata da un solo contitolare e deve essere redatta su apposito modulo predisposto e messo a disposizione dal Comune e deve essere presentata, anche a mezzo del servizio postale, entro il termine della presentazione della dichiarazione dei redditi relativi all'anno in cui si e' verificata la modificazione.

 5) Sono esclusi dalla comunicazione di cui al precedente comma 3), gli immobili esenti dall'imposta ai sensi di Legge o di Regolamento.

 6) Per effetto di quanto disposto dai commi precedenti, nel territorio del Comune di San Marcello e durante la vigenza del presente regolamento non operano le disposizioni di cui:

 a) all'art. 10, commi 4 e 5, primo periodo, del D.Lgs. n. 504/92, relativi all'obbligo della presentazione della dichiarazione e, pertanto, non si applicano neppure le disposizioni di cui all'art. 14 del D.Lgs. 18.12.97, n. 473, relative alle sanzioni ed interessi per omessa o infedele dichiarazione;

 b) all'art. 11, commi 1 e 2, del D.Lgs. n. 504/92, relative ai procedimenti di liquidazione dell'imposta, di rettifica delle dichiarazioni, nel caso di infedeltà o incompletezza o inesattezza e nel caso di omessa presentazione;

 c) all'art. 16, comma 1, del D.Lgs. n. 504/92, relative all'indennità' di espropriazione di aree fabbricabili qualora il valore dichiarato risulti inferiore all'indennità' di espropriazione.

Art. 10 .- SANZIONI

1) Le sanzioni sono stabilite con apposito atto di Consiglio Comunale n.34 del 18.06.1998 adottato ai sensi dei D.Lgs.471-472-473 del 18.12.1997.

Art. 11 .- ATTIVITA' DI CONTROLLO

  1) La Giunta Comunale decide, sentito il Funzionario Responsabile del tributo, le azioni di controllo da effettuare.

 2) La Giunta Comunale determina il potenziamento dell'attività' di controllo mediante collegamenti telematici con i sistemi informativi immobiliari del Ministero delle Finanze e con le altre banche dati rilevanti per la lotta all'evasione, nel rispetto della Legge n. 675/97.

Art.12. – GESTIONE DI SITUAZIONI PARTICOLARI E DI ORGANIZZAZIONE.

1) E’ demandata al Sindaco ogni attività inerente il riconoscimento di situazioni particolari ai fini del differimento dei termini per i versamenti e di organizzazione degli uffici tributari, secondo quanto previsto dalla lettera o) e dalla lettera p), 1^comma, art.59, D.Lgs. 15.12.1997, n.446. 
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